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F3: Scatto effettuato nei pressi della Posta di Valle Scodella

F.6 - ANALISI EFFETTUATA DA STRADA PROVINCIALE 85 INCROCIO CON REGIO TRATTURELLO FOGGIA ASCOLI LAVELLO
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F.1 - ANALISI EFFETTUATA DA ORDONA

STRALCIO MAPPA INTERVISIBILITÀ

F1. Scatto effettuato in prossimità del centro abitato Ordona,  guardando verso l'area di progetto. In primo piano è
visibile la strada provinciale, e infatti la foto è scattata dalla SP 95, che in questo tratto si sovrappone con una
strada a valenza paesaggistica. Inoltre, il punto di scatto è localizzato ni pressi del Regio Tratturello Cerignola
Ponte di Bovino e nei pressi della zona di interesse archeologico in località Agro di Ortanova.  Come si vede dalla
foto, la visibilità è nulla e ciò è dovuto alla morfologia del territorio e alla presenza di vegetazione sullo sfondo.
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L' analisi dell'impatto paesaggistico, così come indicato nelle “Linee Guida per l'autorizzazione degli impianti alimentati da fonti rinnovabili” - DM 10 settembre
2010, è stata effettuata dagli osservatori sensibili, quali centri abitati con maggiore dimensione demografica e i beni culturali e paesaggistici
riconosciuti come tali dal D.Lgs 42/2004.

Il D.M. 2010 tuttavia, non fornisce precise indicazioni riguardo alla definizione di aree d'influenza visiva da cui valutare gli  impatti potenziali per gli impianti
fotovoltaici, pertanto, per una congrua definizione di tali aree,  ed una corretta valutazione del rapporto percettivo dell'impianto con il paesaggio,  completatati dall'
analisi e verifica di eventuali impatti cumulativi, si è fatto riferimento alle indicazioni fornite dalla  Deliberazione della Giunta Regionale 23 ottobre 2012, n.
2122 e dalla Determ. Dirig. R. Puglia 06/06/2014, n. 162.

Sulla base delle indicazioni contenute nella citata D.D.R., al punto  - I . Tema impatto visivo cumulativo -relativo al  Fotovoltaico, si è assunta una zona di
visibilità teorica  (ZVT), definita come l'area in cui il nuovo impianto può essere teoricamente visto corrispondente ad'un area circolare dal raggio di 3 km,
calcolato dal baricentro dell'impianto.

Il cerchio risultante dalla ZVT  è stato sovrapposto alla  mappa dell'intervisibilità, elaborata dal software WindPRO sulla base di un modello tridimensionale del
terreno, che consente di evidenziare il livello di visibilità dell'impianto in relazione alla conformazione morfologica dell'area ed alla distanza del punto di
osservazione, al fine di analizzare i punti e gli elementi effettivamente intersati dalla visibilità del progetto.

All'interno del buffer si sono intercettati punti  e itinerari visuali che rivestono particolare importanza dal punto di vista paesaggistico perché tutelati
direttamente  parte seconda dal D.lgs. 2004 n.°42, Codice dei Beni Culturali, o sottoposti a tutela dall'art 38 del  PPTR Puglia come Beni paesaggistici, tutelati
ai sensi dell' art.134  e 136 del Codice oppure come Ulteriori contesti,  come definiti dall'art. 7, comma 7 delle NTA del Piano.

Gli osservatori, ed in particolare le strade, sono stati infine scelti anche in funzione del parametro di  “frequentazione”, dipendente dal flusso di persone che
quotidianamente, attraversando i luoghi, fruiranno visivamente della nuova struttura, o dal grado di panoramicità, così come individuato dal PPTR.

Dalla sovrapposizione della mappa dell'intervisibilità dell'impianto in progetto con gli  osservatori scelti,  non risultano centri abitati effettivamente interessati
dalla visibilità dell'impianto all'interno del buffer ZVT pari a tre km.

Scatti effettuati all'interno del buffer ZVT di raggio pari a 3 km:

· F.3  Posta di Valle Scodella
· F.4  Posta di San Marco
· F.5  Strada Provinciale SP85
· F.6  Strada Provinciale SP85 incrocio con Regio Tratturello Foggia Ascoli Lvello

Scatti effettuati all'interno del buffer AVIC di raggio pari a 10 km:

· F.1  Centro abitato di Ordona (FG)
· F.2 Strada Provinciale SP85
· F.11 Centro abitato di Ascoli Satriano (FG)

ANALISI IMPATTI CUMULATIVI
Per l'analisi degli impatti cumulativi si è fatto riferimento ai citati   indirizzi normativi vigenti  in Regione Puglia,  determinati dalla alle indicazioni fornite dalla
Deliberazione della Giunta Regionale 23 ottobre 2012, n. 2122 e dalla Determ. Dirig. R. Puglia 06/06/2014, n. 162.
kW.
Per l'analisi dell'intervisibilità in area vasta si è calcolata un' area circolare di raggio pari a 10 km (AVIC), sempre calcolato dal baricentro dell'impianto,
all'interno della quale sono stati stimati gli  impianti che concorrono alla definizione degli impatti cumulativi a carico dell'impianto in progetto.

Anche in questo caso punto i sensibili e gli  itinerari scelti sono stati intercettati dalla tra quelli sottoposti a tutela aia sensi del D.lgs. 42/2004 o individuati dal
PPTR Puglia, art. 38 delle NTA.
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PROGETTO DEFINITIVO PER LA COSTRUZIONE E L'ESERCIZIO DI UN IMPIANTO
AGRO-FOTOVOLTAICO AVENTE POTENZA DI PICCO PARI A 47,29 MWp E
POTENZA NOMINALE PARI A 44,98 MW E RELATIVE OPERE DI CONNESSIONE
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Opere in progetto

Perimetrazione recinzione d'impianto

Stazione Deliceto (esistente)

Stazione satellite (Ampliamento Sottostazione Deliceto)

Cavidotto di progetto interrato MT

Cavidotto AT interrato

Stazione satellite (Ampliamento Sottostazione Deliceto)

Parchi e riserve (D.Lgs 42/2004, art. 142, co1, lett.f)

Beni paesaggistici e ulteriori contesti (PPTR Regione Puglia, ai sensi del D.Lgs. 42/2004)

Aree di rispetto dei parchi e delle riserve (100m) (D.Lgs 42/2004, art. 143, co1, lett.e)

Componenti culturali e insediative con buffer di 100m (D.Lgs 42/2004, art. 143, co1, lett.e)

Fiumi, torrenti e corsi d'acqua con buffer 150m (D.Lgs 42/2004, art. 142, co1, lett.c)

Boschi (D.Lgs 42/2004, art. 142, co1, lett.g)

Zone di interesse archeologico con buffer di 100m (D.Lgs 42/2004, art. 142, co1, lett.l)

Tratturi con buffer di 100m (D.Lgs 42/2004, art. 143, co1, lett.e)

Versanti (D.Lgs 42/2004, art. 143, co1, lett.e)

Area di rispetto dei boschi (100m) (D.Lgs 42/2004, art. 143, co1, lett.e)

Strade a valenza paesaggistica (D.Lgs 42/2004, art. 143, co1, lett.e)

Paesaggi rurali (D.Lgs 42/2004, art. 143, co1, lett.e)

Zone gravate da usi civici (D.Lgs 42/2004, art. 142, co1, lett.h)

Beni paesaggistici

Ulteriori contesti
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F2 - ANALISI IMPATTI CUMULATIVI:
La visione dell' osservatorio n. 2 permette agevolmente di valutare l'effetto di cumulo con gli impianti Fer esistenti nell'area, in
particolare con turbine eoliche.  Nel caso in oggetto, gli aerogeneratori esistenti occupano una buona parte del quadro panoramico.
Una sola turbina è visibile in primo piano, mentre sullo sfondo della foto sono chiaramente percepibili altri aerogeneratori. In
conclusione si può affermare che l'impianto in progetto non produce effetti di cumulo significativi rispetto agli impianti preesistenti.

F2: Scatto effettuato dalla SP85 verso l'area di impianto
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F2: Dalla foto, scattata da nord rispetto all'area destinata al progetto, è parzialmente visibile una piccola parte dell'impianto
agrovoltaico. Nel complesso l'impatto visivo da questo punto di scatto non può dirsi particolarmente critico perchè
l'impianto tende a confondersi con i caratteri antropici e vegetazionali del contesto.

F3 - ANALISI IMPATTI CUMULATIVI:
Valutando l'effetto di cumulo con gli altri impianti Fer esistenti nell'area, gli aerogeneratori esistenti si attestano in primo piano e sullo
sfondo della foto sono visibili anche altri aerogeneratori. Il nuovo intervento si inserisce in un contesto in cui si è già verificata
un'alterazione dei caratteri del paesaggio, che ha già perso i connotati di un semplice paesaggio agrario.

F3: Il punto di scatto è localizzato a ovest rispetto all'area d'impianto, è visibile una sola parte dell'impianto agrovoltaico.
L'impianto agrovoltaico in progetto, e nello specifico la fascia arbustiva di perimetrazione, si allinea ai filari di olivi
preesistenti, creando a livello percettivo il passaggio da una fascia coltivata ad un contesto semi-naturale; pertanto, nel
complesso, si può affermare che, pur con l'introduzione di un nuovo segno, l'impatto visivo dell'impianto si inserisce in
maniera armonica nelle linee del paesaggio.

F3: Scatto effettuato nei pressi della Posta di San Marco
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F4 - ANALISI IMPATTI CUMULATIVI:
Volendo considerare l'effetto di cumulo con gli impianti Fer esistenti, gli altri aerogeneratori presenti si attestano su diversi piani visivi
della foto. Il nuovo intervento si inserisce coerentemente in un paesaggio costituito principalmente da seminativi alternati da filari
arborei, in cui si inseriscono ulteriori elementi antropici.

F4: Dalla foto è visibile solo una porzione d'impianto, e in particolare la fascia primetrale di mitigazione: a livello percettivo, il
tipo di trasformazione che esso apporta non risulta rilevante, in quanto il paesaggio sembra assimilare senza particolari
traumi il nuovo intervento. Siamo in presenza di un contesto paesaggistico  agro-energetico, per l'ampia presenza degli
impianti eolici già presenti sul territorio. Nel complesso si può affermare che da questo osservatorio l'inserimento del nuovo
nell'esistente possa essere ben tollerato.

F5. Lo scatto è stato effettuato dalla Strada Provinciale 85,  guardando verso l'area di progetto da sud. In primo
piano è visibile la strada provinciale, che si sovrappone con una strada a valenza paesaggistica. Come si vede
dalla foto, la visibilità è nulla e ciò è dovuto prettamente alla morfologia del territorio.

VISIBILITÁ NULLA

F6. Lo scatto è stato effettuato dalla Strada Provinciale 85, coincidente con una strada a valenza paesaggistica,
guardando verso l'area di progetto da sud, e nei pressi del Regio Tratturello Foggia Ascoli Lavello. Sulla sinistra
nella foto è visibile la strada provinciale, e come si può notare, la visibilità è nulla: ciò è dovuto prettamente alla
morfologia e alla presenza di macchie arboree del territorio.

VISIBILITÁ NULLA

F7. ll punto di scatto si colloca lungo la Strada Provinciale 88, coincidente con una strada a valenza paesaggistica,
che conduce al centro abitato di Ascoli Satriano. Da questo punto di osservazione la visibilità e ciò è dovuto alla
morfologia del territorio e alla presenza di colture e macchie arboree.

VISIBILITÁ NULLA
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